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OGGETTO: POR LAZIO FSE 2014-2020 –Integrazione delle misure di Semplificazione 

straordinaria delle procedure di attuazione e controllo previste nel Si.Ge.CO, nel Manuale delle 

procedure dell’AdG/OOII e nei dispositivi attuativi (Avvisi pubblici) connessi alla fase di emergenza 

epidemiologica da COVID-19. introdotte con Determinazione dirigenziale G07389 23/06/2020 e 

successivamente integrate con Determinazione Dirigenziale n. G10582 del 17/09/2020. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE,  

FORMAZIONE, E LAVORO 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione”; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e s.m.i. concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” ed in particolare l'art. 11 che disciplina le strutture della Giunta; 

- la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 14 “Bilancio di Previsione finanziario della Regione 

Lazio 2019-2021”;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, e s.m.i., denominato “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”;  

- la legge regionale 30 dicembre 2020 n. 25, concernente: “Legge di stabilità regionale 2021”;  

- la legge regionale 30 dicembre 2020 n. 26, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2021-2023”; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 10 aprile 2014, n. 2, con cui si approvano le “Linee di 

indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale del 14 ottobre 2014, n. 660, con cui la Giunta Regionale 

ha designato l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo 

(FSE) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 con la quale è stato modificato 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni”;  

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 4 febbraio 2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione, e Lavoro (già Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro); 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 139 del 16 marzo 2021, Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie; 

- la Direttiva del Segretario Generale, nota prot. n. 0100520 del 4 febbraio 2020 - “Articolazione 

organizzativa della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro”; 

 

VISTI inoltre: 

- il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea; 

- la Comunicazione della Commissione, del 3 marzo 2010 “Europa 2020: Una strategia per una 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”; 

- il documento “Position Paper” dei Servizi della Commissione sulla preparazione dell'Accordo 

di Partenariato e dei Programmi in Italia per il periodo 2014/2020 - Rif. Ares (2012) 1326063 - 

del 9 novembre 2012, che individua le principali sfide, le priorità di finanziamento e i possibili 

fattori di successo per la nuova programmazione 2014/2020; 
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- l’Accordo di partenariato 2014-2020 per l’impiego dei Fondi strutturali e di investimento 

europei adottato con decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 8021 del 29 ottobre 

2014, che ha approvato determinati elementi dell'Accordo di partenariato con l'Italia CCI 

2014IT16M8PA001; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 

- i Regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis»; 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato; 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento (UE) 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un Codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità 

dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 

strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 

per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- il Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 

(GDPR); 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/255 della Commissione del 13 febbraio 2019 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 

modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 

sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 

2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 

1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n.1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- la Comunicazione C(2020) 1863 “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 e s.m.i;  

- il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
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membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 

investimento in risposta al coronavirus); 

- il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 

investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

- Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 

che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le 

modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli 

effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e 

preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

- la Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, che autorizza la 

Notifica dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 

Regime Quadro della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL n. 34/2020 art. 54 e ss., e 

successive decisioni della Commissione europea che ne dispongono la proroga, da ultimo la 

Decisione C(2021) 2570 final del 9 aprile 2021 che ne dispone la proroga sino al 31 dicembre 

2021; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C(2021) 34/06 del 1 febbraio 2021 con cui si 

approva la “Quinta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 31 

dicembre 2021 oltre ad aumentare i massimali di aiuto; 

- la Legge n. 241 del 1990 e s.m.i, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

- la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 

una prospettiva di crescita” e s.m.i.; 

- la Legge 16 maggio 2014, n. 78 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 

marzo 2014, n. 34, recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la 

semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese” e s.m.i.; 

- la Legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione 

delle esigenze di cura, di vita e di lavoro” e s.m.i.; 

- il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 

10 dicembre 2014, n. 183”; 

- la Legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la competitività 

per lo sviluppo della regione” laddove all’articolo 15, comma 3, stabilisce che “nel rispetto di 

quanto stabilito dalla normativa europea e statale in materia, tutte le disposizioni contenute nelle 

vigenti leggi regionali che prevedono la concessione di contributi, benefici o utilità comunque 

denominati, finanziati con risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo sviluppo delle 

micro, piccole e medie imprese si intendono estese anche ai lavoratori autonomi titolari di partita 

IVA, anche in associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo III, del codice civile” 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2016, n. 826 “Art. 44, comma 6-bis D. Lgs. 

14 settembre 2015 n.148 – Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 del 

04.11.2016 - Utilizzo delle risorse per politiche attive del lavoro”;  

- -la deliberazione della Giunta regionale 28 febbraio 2017, n. 85 “Art. 44, comma 6-bis D. Lgs. 

14 settembre 2015 n.148 – Individuazione delle azioni di politica attiva per il lavoro”; 

- la circolare INPS 29/03/2016, n. 57 “Esonero contributivo per le nuove assunzioni con contratto 

di lavoro a tempo indeterminato effettuate nel corso dell’anno 2016 ai sensi dell’art. 1, commi 

178 e seguenti, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208. Istruzioni contabili. Variazioni al piano 

dei conti.” (nel seguito “Circolare INPS n. 57/2016”); 

- la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 del 23 dicembre 2015; 

- la Circolare INPS n. 40 del 28 febbraio 2017, “Incentivi occupazione giovani, indicazioni 

operative. Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti”; 
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- la memoria di Giunta “Più lavoro: il piano straordinario 2017/2018 della Regione Lazio dedicato 

al lavoro” approvato il 7 marzo 2017; 

- il Decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia 

di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei 

lavoratori disoccupati, in attuazione della legge10 dicembre 2014, n. 183” e in particolare 

l’articolo 17; 

- il Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 ”Disciplina organica dei contratti di lavoro e 

revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 

dicembre 2014, n. 183”; 

- il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 

dicembre 2014, n. 183”; 

- la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e ss.mm.ii.;  

- il Decreto legislativo. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

- la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - ANPAL prot. n. 8013 del 31 

agosto 2020 “Quadro di riferimento per gli interventi FSE da attuare in risposta al COVID-19” 

e ss.mm.ii; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate 

le “Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-

2020”; 

- la Decisione di Esecuzione (UE) C(2014) 8021 Final della Commissione Europea, del 29 ottobre 

2014, che approva determinati elementi dell'Accordo di Partenariato con l'Italia CCI 

2014IT16M8PA001; 

- il Programma Operativo Regionale FSE, Obiettivo “Investimenti per la crescita e 

l’occupazione” 2014-2020 (P.O. FSE 2014-2020), approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione Decisione(C) 2014/9799 del 12 dicembre 2014 e adottato con Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 55 del 17 febbraio 2015; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 17 febbraio 2015, n. 55 “Presa d’atto del Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE n.°CCI2014IT05SF0P005- Programmazione 2014-2020 

nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

- la Decisione di esecuzione n. C(2018)7307 final della Commissione Europea del 29 ottobre 

2018 che modifica la decisione di esecuzione C(2014)9799 che approva determinati elementi 

del programma operativo "POR Lazio FSE" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la regione 

Lazio in Italia CCI 2014IT05SFOP005; 

- la Decisione di esecuzione n. C(2020) 8379 final della Commissione Europea del 24 novembre 

2020 recante modifica della decisione di esecuzione C(2014) 9799 che approva determinati 

elementi del programma operativo "Regione Lazio Programma Operativo Fondo Sociale 

Europeo 2014-2020" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la regione Lazio in Italia CCI 

2014IT05SFOP005; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00004 del 7 agosto 2013 che istituisce la 

Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e Gestione 

dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o aggiuntive); 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate 

le “Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-

2020”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2014, n. 479 con la quale sono adottate le 

proposte di Programmi Operativi Regionali: Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 

Fondo sociale europeo (FSE) e Programma di sviluppo rurale – Fondo europeo per lo sviluppo 

rurale (PSR FEASR) 2014-2020; 

Atto n. G04746 del 28/04/2021



 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 83 del 13 marzo 2015, con la quale è stato istituito il 

Comitato di Sorveglianza del POR Lazio FSE 2014/2020;  

- l’approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del POR Lazio FSE 2014-2020 del 

documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE”, approvato 

nella seduta del 27 maggio 2015; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 252 del 26 maggio 2015 concernente “Adozione della 

Strategia unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla programmazione 

2014-2020 dei Fondi SIE”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 30/12/2016 con cui sono state designate 

l’Autorità di Gestione e l'Autorità di Certificazione del Programma Operativo FSE 2014-2020 

sulla base della Relazione e del Parere di conformità di un organismo di audit indipendente 

(Autorità di Audit) che ha ritenuto che i sistemi di gestione e controllo del programma operativo 

FSE della Regione Lazio - Obiettivo Competitività regionale e occupazione - codice CCI 

2007IT052PO004, periodo 2014-2020, soddisfino i criteri di conformità indicati nell'allegato 

XIII del citato Regolamento (UE) n. 1303/2013, relativi all'ambiente di controllo interno, alla 

gestione del rischio, alle attività di gestione e di controllo e alla sorveglianza, ed al disposto 

degli articoli 72, 73, 74 del medesimo Regolamento; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2016, n. 826 “Art. 44, comma 6-bis D. Lgs. 

14 settembre 2015 n.148 – Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 del 

04.11.2016 - Utilizzo delle risorse per politiche attive del lavoro”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 28 febbraio 2017, n. 85 “Art. 44, comma 6-bis D. Lgs. 

14 settembre 2015 n.148 – Individuazione delle azioni di politica attiva per il lavoro”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 “Approvazione del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità 

di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

“Investimenti per la crescita e l’occupazione”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012 concernente “Approvazione 

della Direttiva Regionale per lo svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività 

cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi" e s.m.i.; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06885 del 6 aprile 2015 con la quale è stato adottato il 

documento “Reg. (UE) n. 1303/2013, art. 123. Adozione del documento “Procedura per il 

controllo preventivo per la costituzione di organismi intermedi (OOII) ai sensi dell’art. 123 par. 

6 del Reg. (UE) n. 1303/2013”, comprensivo di Check list e del verbale di verifica per la 

costituzione degli OOII; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07196 del 11 giugno 2015, con la quale è stato approvato 

lo schema di Convenzione per l'affidamento di attività agli Organismi Intermedi (OO.II.) 

nell'ambito del Programma Operativo Regionale FSE 2014- 2020 della Regione Lazio 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" approvato con decisione della 

Commissione C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014; 

- la Determinazione Dirigenziale 15 giugno 2015, n. G07317, con la quale è stata individuata la 

Direzione regionale Lavoro quale Organismo Intermedio del Programma Operativo Regionale 

FSE 2014-2020 della Regione Lazio; 

- la Convenzione sottoscritta il 15 giugno 2015 tra la Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, in qualità di Autorità di Gestione del POR 

FSE Lazio 2014-2020, e la Direzione regionale Lavoro, in qualità di Organismo Intermedio; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07318 del 15 giugno 2015 (e relativa Convenzione del 

16/06/2015) con cui l’Autorità di Gestione ha individuato la Direzione Regionale Politiche 

sociali, autonomie, Sicurezza e Sport come Organismo Intermedio ai sensi del paragrafo 6 

dell’art. 123 del Regolamento (UE) 1303/2013, a seguito del controllo preventivo effettuato 

sulla stessa finalizzato alla conferma dell’adeguatezza delle dotazioni organiche e delle 

competenze professionali adeguate a svolgere le funzioni delegate, successivamente modificata 

dalla Determinazione Dirigenziale n. G12329 del 3 ottobre 2018 che individua la Direzione 

Regionale per l'Inclusione sociale come SRA; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10446 del 3 settembre 2015 “Approvazione del logo Lazio 

Europa e delle Linee Guida per i beneficiari del FSE, Annullamento e sostituzione del Manuale 

di stile approvato con Determinazione n. G05903 del 15 maggio 2015”; 
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- la Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20 novembre 2015 “Strategia di comunicazione 

programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio Europa, delle 

Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova versione 

del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G16237 del 27 dicembre 2016 con la quale l’Autorità di 

Gestione ha aggiudicato alla Società Consortile ASS.FOR.SEO a r.l., una Sovvenzione Globale 

finalizzata al consolidamento delle competenze degli operatori per l'internazionalizzazione e 

l'innovazione del settore audiovisivo, ai sensi dell’art. 123 c. 7 del Regolamento (UE) 

1303/2013; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10814 del 28/07/2017 “Modifica del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità 

di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

“Investimenti per la crescita e l’occupazione” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 

n. 410 del 18 luglio 2017”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28/07/2017 con la quale è stato approvato il 

"Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo 

- Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita 

e l'occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G00690 del 22 gennaio 2018 che approva il Sistema di 

Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) e delle Piste di controllo dell'Organismo Intermedio Società 

Consortile ASS.FOR.SEO a r.l. per la gestione delle attività delegate nell'ambito del Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione", nonché prende atto dell'Atto di Recepimento del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII (approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28/07/2017) dell'OI 

Società Consortile ASS.FOR.SEO a r.l.; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G12329 del 3 ottobre 2018 “Programma Operativo del Fondo 

Sociale Europeo 2014-2020 della Regione Lazio - Ob. “Investimenti per la crescita e 

l’occupazione” – Individuazione delle Strutture Regionali Attuatrici – SRA e approvazione del 

documento “Linee Guida alle Strutture Regionali Attuatrici – SRA”, dello Schema di 

convenzione con la SRA Direzione Regionale per l'Inclusione sociale e dello Schema di 

convenzione con le SRA/Beneficiario Provincia di Latina, Provincia di Viterbo, Provincia di 

Frosinone, Provincia di Rieti; 

- la Convenzione di cui alla predetta Determinazione Dirigenziale n. G12329 del 3 ottobre 2018 

tra l’Autorità di Gestione e la SRA Direzione Regionale per l'Inclusione sociale, stipulata in data 

10 ottobre 2018; 

- le Convenzioni di cui alla predetta Determinazione Dirigenziale n. G12329 del 3 ottobre 2018 

tra l’Autorità di Gestione e le SRA/Beneficiario Provincia di Latina, Provincia di Viterbo, 

Provincia di Frosinone, Provincia di Rieti, stipulate rispettivamente in data 8 ottobre 2018, 11 

ottobre 2018, 9 ottobre 2018, 8 ottobre 2018;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G13018 del 16/10/2018 concernente la modifica del 

documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per 

l’Autorità di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

“Investimenti per la crescita e l’occupazione” approvato con Determinazione Dirigenziale n. 

G10814 del 28/07/2017; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16/10/2018 concernente la modifica del 

documento “Manuale delle procedure dell’AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di 

controllo - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la 

crescita e l’occupazione” approvati con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 

2017; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15744 del 5 dicembre 2018 con la quale l’Autorità di 

Gestione ha aggiudicato all’operatore economico RTI Edenred Italia S.r.l.e M.B.S. S.r.l. la 

Sovvenzione Globale "Buoni servizio all'infanzia e ai soggetti non autosufficienti”, che opererà 

in qualità di Organismo Intermedio; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G01511 del 13 febbraio 2019 “Individuazione della Città 

Metropolitana di Roma Capitale quale Organismo Intermedio del Programma Operativo 
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Regionale FSE 2014-2020 della Regione Lazio “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione” e approvazione dello schema di Convenzione”; 

- la Convenzione di cui alla predetta Determinazione Dirigenziale n G01511 del 13 febbraio 2019 

tra l’Autorità di Gestione e l’Organismo Intermedio Città metropolitana di Roma Capitale, 

stipulata in data 5 marzo 2019; 

- la Determinazione Dirigenziale, n. G14105 del 16/10/2019 concernente la modifica del 

documento "Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di 

controllo - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la 

crescita e l'occupazione" approvati con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 

2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15/10/2019 concernente la modifica del 

documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per 

l'Autorità di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

"Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. 

G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05616 del 12/05/2020 concernente - Approvazione del 

Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.), presa d'atto dell'Atto di Recepimento del Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII e approvazione dei suoi allegati - Manuale delle procedure 

dell'OI e Pista di controllo dell'Organismo Intermedio RTI Edenred Italia S.r.l. - MBS S.r.l., per 

la gestione delle attività delegate nell'ambito del Programma Operativo della Regione Lazio FSE 

2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" e s.m.i; 

 

VISTI altresì: 

 

- la Determinazione Dirigenziale n G18692 27/12/2019- POR FSE LAZIO 2014-2020. Progetto 

T0003S0037- che approva l’Avviso pubblico “Bonus occupazionale per le imprese – Sostegno 

all’occupazione per i disoccupati destinatari delle politiche attive regionali”,  

- la Determinazione Dirigenziale n G03770 del 07/04/2021 POR LAZIO FSE 2014-2020 - 

Approvazione dell'istruttoria formale delle domande presentate dalle imprese di cui 

all'Avviso pubblico "Bonus occupazionale per le imprese - Sostegno all'occupazione per i 

disoccupati destinatari delle politiche attive regionali" ai sensi e per gli effetti della 

determinazione dirigenziale G18692 del 27/12/2019. Esiti istruttoria delle domande presentate 

dal 14/01/2020 al 29/01/2021 identificate dal codice locale 19035AP000000001 al codice 

locale 19035AP000001283 - Migrazione dal regime di aiuti "de minimis" (Regolamento (UE) 

n. 1407/2013 del 18/12/2013) al regime quadro di aiuti temporanei disposto dall'art. 54 del 

Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge n. 17 luglio 2020, n. 77, e s.m.i. e 

autorizzato dalla Decisione C(2020)3482 prorogata dalla Decisione C(2020) 9121 del 

10/12/2020 - Approvazione delle "Domande Ammesse a finanziamento" 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07389 23/06/2020 POR LAZIO FSE 2014-2020 – 

Semplificazione straordinaria delle procedure di attuazione e controllo previste nel Si.Ge.CO., 

nel Manuale delle procedure dell'AdG/OOII e nei dispositivi attuativi (Avvisi pubblici) connessi 

alla fase di emergenza epidemiologica da COVID-19 e attuazione della Decisione della 

Commissione Europea C(2020)3482 relativa alla notifica SA.57021 – Migrazione dell' Avviso 

pubblico Bonus Assunzionale per le Imprese (approvato con Determinazione Dirigenziale n. 

G05654 del 02/05/2017) dal Regime di Aiuti in de minimis secondo il Regolamento (UE) n. 

1407/2013 del 18 dicembre 2013 al regime quadro disposto dall'art. 54 del Decreto Legge 19 

maggio 2020, n. 34 e autorizzato dalla Decisione C(2020)3482. 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10582 17/09/2020 POR LAZIO FSE 2014-2020 - 

Integrazione alle misure di semplificazione straordinaria delle procedure di attuazione e 

controllo previste nel Si.Ge.CO., nel Manuale delle procedure dell'AdG/OOII e nei dispositivi 

attuativi (Avvisi pubblici) connessi alla fase di emergenza epidemiologica da COVID-19 

introdotte con Determinazione dirigenziale G07389 23/06/202 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 446 del 14 luglio 2020, Presa d'atto dell'avvenuta 

sottoscrizione in data 2 luglio 2020 dell'Accordo relativo alla "Riprogrammazione dei 

Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del 
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decreto legge 34/2020" tra il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della 

Regione Lazio; 

 

CONSIDERATO che: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013, art. 125, dispone che l’Autorità di Gestione è responsabile 

della gestione e attuazione del Programma Operativo conformemente al principio della sana 

gestione finanziaria; 

- ai sensi del vigente Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, Allegato B, “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”, la Direzione regionale 

Istruzione, Formazione, e Lavoro dell’Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Formazione, Scuola e 

diritto allo studio universitario, Politiche per la ricostruzione della Regione Lazio rappresenta 

l’Autorità di Gestione del Programma operativo regionale finanziato con il FSE e, in tale ambito, 

svolge le attività previste dai Regolamenti UE riguardo alla programmazione, progettazione, 

gestione, monitoraggio, valutazione e controllo delle risorse del Fondo e dei relativi 

cofinanziamenti;  

- pertanto, le funzioni di Autorità di Gestione sono attualmente assegnate alla Direzione regionale 

Istruzione, Formazione, e Lavoro; 

 

CONSIDERATO che:  

- il perdurare dell'emergenza di sanità pubblica conseguente alla diffusione dell’epidemia del 

COVID-19 sta producendo danni rilevanti ed ingenti a tutti i settori produttivi che, in alcuni 

casi, hanno dovuto interrompere o ridurre la propria attività;  

- tale situazione ha determinato l’adozione da parte del Governo di misure straordinarie per il suo 

contenimento.  Si citano di seguito di seguito i provvedimenti attualmente vigenti, approvati dal 

Governo in seguito all'emergenza sanitaria internazionale, sono i seguenti: 

 Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020- Misure profilattiche contro il nuovo 

Coronavirus (2019 - nCoV) (GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020); 

 Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, Dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili (GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020); 

 Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18  - Decreto CuraItalia - Misure di potenziamento del 

servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 

(G.U. Serie generale - Edizione Straordinaria n. 70 del 17 marzo 2020) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 (in S.O. n. 16, 

relativo alla G.U. 29/04/2020, n. 110); 

 Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19- Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. (GU Serie Generale n.79 del 25-03-2020) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 22 maggio 2020, n. 35 (in G.U. 

23/05/2020, n. 132); 

 Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22- Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato 

avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato. 

(GU Serie Generale n. 93 del 08-04-2020) Decreto-Legge convertito con modificazioni 

dalla L. 6 giugno 2020, n. 41 (in G.U. 06/06/2020, n. 143); 

 Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 -  #DecretoLiquidità- Misure urgenti in materia di 

accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 

strategici, nonche' interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 

amministrativi e processuali.  (GU Serie Generale n.94 del 08-04-2020) Decreto-Legge 

convertito con modificazioni dalla L. 5 giugno 2020, n. 40 (in G.U. 06/06/2020, n. 143); 

 Dpcm 10 aprile 2020- Istituzione del Comitato di esperti in materia economica e sociale; 

 Decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28 - Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di 

intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori mirgenti in materia di 

ordinamento penitenziario, nonché disposizioni integrative e di coordinamento in materia 

di giustizia civile, amministrativa e contabile e misure urgenti per l'introduzione del 

sistema di allerta Covid-19. (GU Serie Generale n.111 del 30-04-2020) Decreto-Legge 
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convertito con modificazioni dalla Legge 25 giugno 2020, n. 70 (in G.U. 29/06/2020, n. 

162); 

 Decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30- Misure urgenti in materia di studi epidemiologici e 

statistiche sul SARS-COV-2, (GU Serie Generale n.119 del 10-05-2020) Decreto-legge 

convertito con modificazioni dalla Legge 2 luglio 2020, n. 72 (GU Serie Generale n.171 

del 09-07-2020); 

 Dpcm 12 maggio 2020- Integrazione del Comitato di esperti in materia economica e 

sociale.; 

 Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33- Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 (GU Serie Generale n.125 del 16-05-2020) 

Decreto-legge convertito con modificazioni dalla Legge 14 luglio 2020, n. 74 (GU Serie 

Generale n.177 del 15-07-2020); 

 Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34- Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 

lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica 

da COVID-19. (GU Serie Generale n.128 del 19-05-2020 - Suppl. Ordinario n. 21) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (GU Serie 

Generale n.180 del 18-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 25); 

 Dpcm 23 luglio 2020- Definizione dei criteri di priorità delle modalità di attribuzione delle 

indennità agli enti gestori delle strutture semiresidenziali per persone con disabilità che, in 

conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, devono affrontare gli oneri 

derivati dall'adozione di sistemi di protezione del personale e degli utenti.  (GU Serie 

Generale n. 228 del 14-09-2020); 

 Delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020- Proroga dello stato di emergenza 

in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da 

agenti virali trasmissibili.  (GU Serie Generale n.190 del 30-07-2020); 

 Decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83- Misure urgenti connesse con la scadenza della 

dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e 

disciplina del rinnovo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di informazione 

per la sicurezza della Repubblica. 

(GU Serie Generale n.190 del 30-07-2020) Decreto-Legge convertito con modificazioni 

dalla Legge 25 settembre 2020, n. 124 (G.U. 28/09/2020, n. 240); 

 Decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 - Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell'economia. (GU Serie Generale n.203 del 14-08-2020) Decreto-Legge convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 13 ottobre 2020, n. 126 (GU n.253 del 13-10-2020 - Suppl. 

Ordinario n. 37); 

 Decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 - Misure urgenti connesse con la proroga della 

dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, per il differimento 

di consultazioni elettorali per l'anno 2020 e per la continuità operativa del sistema di allerta 

COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e 

disposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale (GU Serie Generale n. 248 del 7-

10-2020) Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 27 novembre 2020, n. 

159 (GU Serie Generale n.300 del 03-12-2020); 

 Decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 - Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della 

salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza 

epidemiologica da Covid-19.  (GU Serie Generale n.269 del 28-10-2020) Decreto-Legge 

convertito con modificazioni dalla Legge 18 dicembre 2020, n. 176   (GU Serie Generale 

n.319 del 24-12-2020 - Suppl. Ordinario n. 43); 

 Decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172 - Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i 

rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19. (GU Serie Generale n.313 del 

18-12-2020) Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla Legge 29 gennaio 2021, n. 

6 (GU Serie Generale n. 30-01-2021, n. 24); 

 Delibera del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2021 - Proroga dello stato di emergenza in 

conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 

virali trasmissibili. (2 (GU Serie Generale n.15 del 20-01-2021); 

Atto n. G04746 del 28/04/2021



 

 Decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2 - Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 

contenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di 

svolgimento delle elezioni per l'anno 2021. (GU Serie Generale n.10 del 14-01-2021) 

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 12 marzo 2021, n. 29 (in G.U. 

12/03/2021, n. 61); 

 Dpcm 2 marzo 2021 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 

19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 

maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 

recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-

19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in 

materia di spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19». (GU Serie Generale n.52 del 02-03-2021 - Suppl. 

Ordinario n. 17); 

 Decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30 - Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 

COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o 

in quarantena. (GU Serie Generale n.62 del 13-03-2021); 

 Decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31 - Misure urgenti in materia di svolgimento dell'esame 

di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di avvocato durante l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19.  (GU Serie Generale n.62 del 13-03-2021); 

 Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 - Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 

agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da 

COVID-19. (GU Serie Generale n.70 del 22-03-2021). 

- con la Determinazione Dirigenziale n G03770 del 07/04/2021 è stata stabilita, con riferimento 

alle domande di aiuto in regime “de minimis” (Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18/12/2013), 

la migrazione dal regime di aiuti "de minimis" al regime quadro di aiuti temporanei disposto 

dall'art. 54 del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge n. 17 luglio 2020, 

n. 77, e s.m.i. e autorizzato dalla Decisione C(2020)3482 prorogata dalla Decisione C(2020) 

9121 del 10/12/2020; 

 

RITENUTO necessario, quale segnale della continua attenzione della Direzione verso tutti i settori 

in difficoltà finanziarie, proseguire l’attività di sostegno  alla liquidità dei soggetti danneggiati 

dall'emergenza epidemiologica Covid-19 introducendo, ove possibile, pur nel rispetto dei 

Regolamenti Ue, modalità di semplificazione delle procedure - previste dal Si.Ge.Co., dal Manuale 

delle procedure dell’AdG/OOII, da altri atti integrativi delle manualistica vigente, dai singoli 

dispositivi e dalla normativa nazionale - che consentano di accelerare l’esecuzione dei 

procedimenti amministrativi, come descritto nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della 

presente Determinazione Dirigenziale;  

 

RITENUTO opportuno stabilire che l’applicazione del processo di semplificazione non comporta 

una modifica amministrativa della struttura dei singoli interventi specifici che ne beneficiano; 

 

CONSIDERATO che è attualmente in esecuzione il seguente Avviso (che si pone in continuità 

con i precedenti avvisi di cui alle Determinazione Dirigenziale n. G01896 del 16/02/2018 e 

Dirigenziale n. G05654 del 02/05/2017); che prevede l’assegnazione di incentivi alle imprese e 

che, l’introduzione di ulteriori processi di semplificazione, oltre a quelli introdotti delle 

soprarichiamate Determinazioni, consentirebbe una forte accelerazione delle erogazioni a favore 

delle imprese, sopperendo a questo momento di estrema difficoltà economica delle stesse: 

 

- Avviso Pubblico “Bonus occupazionale per le imprese – Sostegno all’occupazione per i 

disoccupati destinatari delle politiche attive regionali” [Aiuti in esenzione ai sensi del Reg. 

(UE) 651/2014 e aiuti in de minimis ai sensi del 1407/2013 del 18 dicembre 2013]. 

 

CONSIDERATO che gli investimenti sostenuti dalle imprese che hanno presentato domanda 

sull’Avviso sopracitato, costituiscono una solida base, per incrementare la produttività delle 
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imprese, danneggiate da questa crisi emergenziali sanitaria; 

 

CONSIDERATO inoltre che, in ragione dell'impatto economico dell'epidemia di COVID-19, la 

Commissione Europea ha approvato la Comunicazione C(2020) 1863 “Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, o;  

 

RITENUTO opportuno con Determinazione Dirigenziale n. G03770 del 07/04/2021 migrare nel 

regime transitorio l’Avviso Bonus Assunzionale per le Imprese approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. G18692 27/12/2019 limitatamente alle domande presentate dalle imprese e 

ammesse nell’ambito del Regime de minimis;   

 

CONSIDERATO che è interesse della Regione Lazio, in un momento di grave crisi di liquidità 

delle imprese a causa dell’emergenza da COVID-19, permettere che le imprese del territorio 

possano usufruire di tutti gli strumenti straordinari messi in campo a livello europeo dalla 

Commissione e recepiti dallo Stato membro; 

 

CONSIDERATO che la Regione procederà a verificare che le imprese beneficiarie della misura 

di aiuto siano compatibili con le condizioni previste dal punto 3.1 della Comunicazione C(2020) 

1863 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO, inoltre, che si provvederà a dare seguito agli adempimenti previsti dall’art. 63 del 

Decreto legge 34/2020 “Adempimenti relativi alla registrazione degli aiuti”; 

 

CONSIDERATO che la Direzione porrà in essere ogni atto conseguente al presente 

provvedimento necessario alla sua concreta attuazione ed operatività, inclusa l’eventuale 

integrazione dell’elenco degli Avvisi e delle semplificazioni di cui alla presente Determinazione 

Dirigenziale;  

 

RITENUTO necessario:  

- estendere all’Avviso approvato con Determinazione Dirigenziale n. G18692 27/12/2019 le 

misure di semplificazione delle procedure previste dal Si.GE.CO. e dal Manuale delle procedure 

dell’AdG/OOII di cui alla Determinazione Dirigenziale G07389 23/06/2020 e della 

Determinazione Dirigenziale n. G10582 del 17/09/2020 (ove pertinenti);  

- porre in essere un ulteriore atto conseguente alla sopracitata Determinazione Dirigenziale 

G07389 23/06/2020 ed alle sue successive integrazioni , necessario ad approvare modalità di 

semplificazione dei processi amministrativi introducendo ulteriori misure di flessibilità 

specifiche per la trattazione dei controlli di I livello, che tengono conto del contesto 

emergenziale nel quale hanno operato e stanno ancora operando i Beneficiari , così come 

descritto nell’Allegato 1 che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- approvare un nuovo modello di check list semplificata (Allegato 2) da utilizzare per 

l’esecuzione dei controlli di I livello degli interventi a valere sull’ Avviso Bonus Assunzionale 

per le imprese (Regime in esenzione e Regime in de minimis), in luogo dei modelli contenuti 

nell’attuale Manuale delle procedure e nelle successive Determinazioni Dirigenziali che lo 

hanno integrato, e che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e dello 

stesso Manuale; 

- di approvare un nuovo modello di domanda di rimborso (Allegato 3) che sostituisce quello 

originario e che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- dare atto che le suddette semplificazioni approvate nel presente provvedimento, potranno essere 

estesa anche ad altri Avvisi; 

- dare atto che il presente provvedimento potrà essere implementato nel corso dell’attuazione 

dell’intervento, ove si rendesse necessario introdurre ulteriori elementi di semplificazione delle 

procedure; 

 

DETERMINA 

 

Per quanto espresso in premessa di: 
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- estendere all’Avviso approvato con Determinazione Dirigenziale n. G18692 27/12/2019 le 

misure di semplificazione delle procedure previste dal Si.GE.CO. e dal Manuale delle procedure 

dell’AdG/OOII di cui alla Determinazione Dirigenziale G07389 23/06/2020 e della 

Determinazione Dirigenziale n. G10582 del 17/09/2020 (ove pertinenti);  

- porre in essere un ulteriore atto conseguente alla sopracitata Determinazione Dirigenziale 

G07389 23/06/2020 ed alle sue successive integrazioni, necessario ad approvare ulteriori 

modalità di semplificazione dei processi amministrativi introducendo misure di flessibilità 

specifiche per la trattazione dei controlli di I livello, che tengono conto del contesto 

emergenziale nel quale hanno operato e stanno ancora operando i Beneficiari , così come 

descritto nell’Allegato 1 che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- approvare un nuovo modello di check list semplificata (Allegato 2) da utilizzare per 

l’esecuzione dei controlli di I livello degli interventi a valere sull’ Avviso Bonus Assunzionale 

per le imprese (Regime in esenzione e Regime in de minimis), in luogo dei modelli contenuti 

nell’attuale Manuale delle procedure e nelle successive Determinazioni Dirigenziali che lo 

hanno integrato, e che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e dello 

stesso Manuale; 

- di approvare un nuovo modello di domanda di rimborso (Allegato 3) che sostituisce quello 

originario e che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

- dare atto che le suddette semplificazioni, approvate nel presente provvedimento, potranno 

essere estesa anche ad altri Avvisi; 

- dare atto che il presente provvedimento potrà essere implementato nel corso dell’attuazione 

dell’intervento, ove si rendesse necessario introdurre ulteriori elementi di semplificazione delle 

procedure. 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sui siti istituzionali www.regione.lazio.it 

e www.lazioeuropa.it. 

 

 

 La Direttrice 

 Avv. Elisabetta Longo 

 

 

 

 

Allegati: 

All. 1: Elementi di semplificazione  

All. 2: Check List 

All. 3: Domanda di rimborso 
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